
  

  

 

       COMUNE DI JOPPOLO       

PROVINCIA DI VIBO VALENTIA  

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N. 17 del 

Reg. 

 Data 14.06.2012 

Oggetto: Determinazione aliquote e detrazioni per l'applicazione Imposta 

Municipale Propria – I.M.U. anno 2012. 

 L’anno duemiladodici, il giorno 14 del mese di giugno  alle ore 20,15,  presso la sala delle 

adunanze, in seduta straordinaria urgente, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con 

l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti. 

All’appello nominale risultano: 

Consiglieri Qualifica  Presenza 

Dato Giuseppe Sindaco X 

Zappia Biagio Consigliere X 

Burzì Sabatino Consigliere X 

Maccarone Gennaro Consigliere X 

Ventrice  Guido Consigliere X 

Saccomanno Michele Pantaleone Consigliere  

Burzì Giovanni Consigliere X 

Vecchio Salvatore Consigliere X 

Mangialardo Valerio Consigliere X 

Vecchio Vittorio Consigliere X 

         

Assegnati n. 10 Presenti n. 9 

In carica   n. 10  Assenti  n. 1 

                                                                                                                                                       

Presiede il Sig. Burzì Giovanni  nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale. 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente sottopone ai presenti la proposta di 

deliberazione di cui all’oggetto.                              

 Partecipa il Segretario dell’Ente D.ssa Caterina Capria con le funzioni previste dall’art. 97 del TUEL. 

La seduta è pubblica.         
                                                         
 

 



  

 

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Ventrice che illustra al Consiglio Comunale la proposta 

relativa alla determinazione delle aliquote e delle detrazioni per l'applicazione dell'Imposta Municipale 

Propria (I.M.U.) anno 2012. 

Interviene il Capogruppo consiliare di opposizione Avv. Salvatore Vecchio che propone una serie di 

rettifiche alle aliquote IMU per come esposto dalla nota che il Segretario comunale allega al presente 

atto con lettera “A”. 

Interviene il Consigliere Zappia il quale, sostenendo che tali valutazioni sono state fatte anche dal 

gruppo di maggioranza, dichiara che l'obiettivo è stato quello di garantire ai cittadini l'esonero dal 

pagamento I.M.U. per la prima casa. 

Altro non si poteva fare – prosegue – stante la necessità di garantire i servizi essenziali ai cittadini con 

un bilancio così magro ed una situazione debitoria disastrata, 

Insiste il Consigliere di minoranza Mangialardo sulla bontà della loro proposta che eviterebbe 

penalizzazioni di alcune categorie di cittadini titolari di negozi ed uffici. 

Replica il Sindaco che sostiene l'impossibilità di ridurre l'aliquota sulle seconde case perchè oltretutto 

penalizzerebbe due volte il Comune in quanto il 50% della stessa prevista per legge viene incassata 

comunque dallo Stato. 

A questo punto il Presidente mette ai voti la proposta del gruppo di opposizione (allegato A). 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 con voti 3 favorevoli e 6 contrari la respinge, 

 

Il Presidente mette ora ai voti l'argomento di cui in oggetto.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, 

convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l’imposta 

municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i 

comuni del territorio nazionale ; 

 

TENUTO CONTO che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno 2015 ; 

 

DATO ATTO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce “E' confermata la 

potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all’articolo 52 del citato decreto legislativo n. 

446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente provvedimento”; 

 

EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a “disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti”; 

 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 

dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 

modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli 

enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 

regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di 

cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”; 

 



  

VISTO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/2006 il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma 

entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 

1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio 

di previsione.  

 

PRESO ATTO che a decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e della 

detrazione dell'imposta municipale propria devono essere inviate esclusivamente per via telematica per la 

pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360. L'efficacia delle deliberazioni decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli effetti 

delle deliberazioni stesse retroagiscono al 1° gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito informatico, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si riferisce. A tal fine, 

l'invio deve avvenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 30 

aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate di anno in anno; 

 

VISTO il D.Lgs14/03/2011 n. 23, art. 9, comma 8, in base al quale sono da considerarsi  esenti  dall'imposta  

municipale  propria  gli   immobili posseduti dallo Stato, nonche' gli immobili  posseduti,  nel  proprio territorio,  

dalle  regioni,  dalle  province,  dai   comuni,   dalle comunita' montane, dai consorzi fra detti enti,  ove  non  

soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai  compiti  istituzionali.  Si  

applicano,  inoltre,  le   esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del citato 

decreto legislativo n. 504 del 1992. Sono, altresì, esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, 

comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 

1994, n. 133, ubicati nei comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei comuni italiani 

predisposto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT); 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi  dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con 

la legge 22 dicembre 2011 n. 214, l'aliquota di base dell’imposta municipale propria è pari allo 0,76 per cento, 

con possibilità per i Comuni di modificare le aliquote, in aumento o in diminuzione, come di seguito riportato : 

 

1) ALIQUOTA DI BASE 0,76 %  

aumento o diminuzione sino a 0,3 punti percentuali; 

 

2) ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,4 % 

aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali; 

 

TENUTO CONTO che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 

passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al 

periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione 

principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 

quale la destinazione medesima si verifica; 

 

CONSIDERATO inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente periodo è 

maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e 

residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale;  

 

EVIDENZIATO pertanto che l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non 

può superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base pari ad € 

200;  

 

VISTO l’art. 5  del Regolamento IMU con il quale si stabilisce che : 



  

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto  o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, come unica 

unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. 

2. In particolare ciò si verifica nei seguenti casi:  
a) abitazione di proprietà del soggetto passivo;  

b) abitazione di soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione  degli  effetti civili del matrimonio,  non  risulta  assegnatario  della  casa  

coniugale, purché lo stesso soggetto  passivo  non  sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su  

un  immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata  la  casa coniugale. 

3. In applicazione alla potestà regolamentare richiamata all’articolo 1 del presente regolamento, vengono 

assimilate alle abitazioni principali le seguenti casistiche: 

a) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la 

residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 

non risulti locata; 

4. Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale sono previste rispettivamente le seguenti 

agevolazioni:  

1 – aliquota ridotta per abitazione principale, approvata con apposita delibera del Consiglio Comunale; 

2 – detrazione d'imposta, per le abitazioni di cui ai punti a),  ed  b); l'ammontare della detrazione è determinata 

nella misura della legge di riferimento, e si applica sull'imposta dovuta per l'abitazione principale, fino a 

concorrenza del suo ammontare; se l'abitazione è utilizzata da più soggetti la detrazione spetta a ciascuno di 

essi in ragione della quota di utilizzo, indipendentemente dalla quota di possesso.  

5. Le agevolazioni sopra descritte sono rapportate al periodo dell'anno durante il quale permane la destinazione 

dell'unità immobiliare ad abitazione principale 

6. E’ applicata l’aliquota ridotta anche alle pertinenze, intendendo come tali gli immobili classificati nelle  

categorie  catastali  C/2,C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali  indicate,  anche  se  iscritte  in  catasto  unitamente all'unità ad uso abitativo. 

7. L'agevolazione opera a condizione che vi sia identità tra il proprietario o titolare di diritto reale di godimento 

dell'abitazione principale e della o delle pertinenze. Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze 

continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate. Sotto l'aspetto della detrazione d'imposta, non 

spettano ulteriori detrazioni per le pertinenze dell'abitazione principale; l'unico ammontare di detrazione, se 

non trova totale capienza nell'imposta dovuta per l'abitazione principale, può essere computato, per la parte 

residua, in diminuzione dell'imposta dovuta per le pertinenze; 

 

EVIDENZIATO che è  riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando 

alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, 

nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, l’aliquota di base dello 0,76 per cento. La quota di imposta 

risultante è versata allo Stato contestualmente all’imposta municipale propria ;  

 

CONSIDERATO che per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si 

applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e 

riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo 

svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 

 

ATTESO che il versamento dell'imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, con le 

modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, nonché, a decorrere dal 1° 

dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 

17, in quanto compatibili. 

 

PRESO ATTO che il regolamento approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 14.06.2012                                       

ha effetto dal 1° gennaio 2012, data di istituzione dell’Imposta Municipale Propria, in via sperimentale ; 

 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento si rinvia alle 

norme legislative inerenti l’imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 

2011 n. 23, e dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 

dicembre 2011 n. 214, ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre ad 

intendersi recepite ed integralmente acquisite nel Regolamento tutte le successive modificazioni ed integrazioni 



  

della normativa regolanti la specifica materia ; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica espressi ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs. 

267/2000; 

  

 con voti 6 favorevoli e 3 contrari (gruppo di opposizione) 
 

DELIBERA 

 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento ; 

 

2)2)2)2) di determinare le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2012 : 

 

• ALIQUOTA DI BASE……………………………………………………….. 0,76%;  

 

• ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE…………………………………0,2%;  

                  Diminuzione dello 0,2% rispetto all’aliquota stabilita dallo Stato 

 

 

 

3) Di dare atto  che sono esenti dall’imposta municipale propria i terreni agricoli ed i fabbricati rurali ad 

uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n.557, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ubicati nei comuni classificati 

montani o parzialmente montani; 

 
4) di determinare che per  i proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari 

inagibili o inabitabili, o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o 

architettonico localizzati nel centro storico, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto 

anche pertinenziali oppure all'utilizzazione di sottotetti, è stabilita l’aliquota ridotta dello 0,40 %.  

L’agevolazione è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi  e per la durata 

di tre anni dall’inizio dei lavori; 

 
5) di determinare le seguenti detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2012: 

 

a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative 

pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 oppure l’importo della 

detrazione definitivamente stabilita dallo Stato qualora dallo stesso modificata, rapportati al 

periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 

abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica ; 

 

b) la detrazione prevista alla lettera a) è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a 

ventisei anni oppure dell’importo di maggiorazione definitivamente stabilito dallo Stato qualora 

modificato, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare 

adibita ad abitazione principale; l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della 

detrazione di base, non può superare l'importo massimo di euro 400 oppure l’importo complessivo 

di maggiorazione definitivamente stabilito dallo Stato qualora modificato, da intendersi pertanto in 

aggiunta alla detrazione di base;  

 

6)  di dare atto che tali aliquote  e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2012 ; 

 

7) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda al 

Regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale  n. 16  del  14.06.2012; 

 



  

8) di inviare la presente deliberazione regolamentare e tariffaria, relativa all’Imposta Municipale Propria, al 

Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 

52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 

 

Su proposta del Sindaco 

 

Il Consiglio Comunale 

 

Stante l’urgenza di dare seguito ai consequenziali provvedimenti in merito con voti 6 favorevoli e 3 

contrari (gruppo di opposizione) 

 

D E L I B E R A 

 

 Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 

267/2000, 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


